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Legge 104/92
ora congedi anche a parenti e affini 
entro il terzo grado

La Corte Costituzionale, con Sentenza n. 203 del 18 luglio 
2013, è intervenuta nuovamente in materia di congedi re-

tribuiti (fino a due anni) concessi ai lavoratori che assistono un 
familiare con grave disabilità (in possesso di verbale di handicap 
grave ex art. 3 comma 3 Legge 104/1992).In particolare la Corte 
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 42, comma 5, 
del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nella parte in cui 
non include tra i soggetti legittimati a fruire del congedo  retri-
buito il parente o l’affine entro il terzo grado convivente, in caso 
di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti de-
gli altri soggetti individuati idonei a prendersi cura della perso-
na in situazione di disabilità grave.

A livello pratico la sentenza stabilisce che:
• Il primo beneficiario è il coniuge convivente con la persona 

gravemente disabile.
• In caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invali-

danti del coniuge convivente, ha diritto a fruire del congedo il 
padre o la madre anche adottivi (anche se non conviventi con 
il figlio).

• In caso di decesso, mancanza o in presenza di patologie invali-
danti del padre e anche della madre ha diritto a fruire del con-
gedo uno dei figli conviventi.

• Se anche i figli conviventi sono deceduti, mancanti o invalidi, il 
beneficio passa ad uno dei fratelli o delle sorelle conviventi.

• In caso di decesso, mancanza o in presenza di patologie invali-
danti anche dei fratelli o delle sorelle, il diritto al congedo pas-
sa a parenti e affini, comunque conviventi, fino al terzo grado.

Nella sostanza parenti e affini fino al terzo grado possono fru-
ire dei congedi solo se gli altri parenti più prossimi (figli, geni-
tori, fratelli) o il coniuge sono mancanti, deceduti o anch’essi  
invalidi.
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riforma pensionistica  
”Fornero”: permessi e 
congedi esclusi
La riforma pensionistica Fornero del 2011 ha rivoluziona-

to profondamente il sistema pensionistico italiano de-
terminando però un inspiegabile e paradossale discrimina-
zione a discapito dei disabili e dei loro famigliari. La riforma, 
infatti, esclude i permessi mensili e i congedi retribuiti, previ-
sti dall’art.33 della L.104/92 e dall’art. 42 del D.Lgs. 151/2001, 
nel conteggio dell’anzianità contributiva ai fini pensionistici. 
Ugualmente esclusi sono anche i permessi per i donatori del 
sangue. Sconcerto e indignazione da parte delle associazioni 
di categoria. Solo un intervento legislativo potrebbe modifi-
care tale situazione.


